(SURROGA E REGRESSO dell'assicuratore ex artt. 1916 c.c./ 2055 c.c.)

TRIBUNALE DI TORINO

Atto di citazione

ATTORE, P.IVA _________, in persona del legale rappresentante pro tempore___________ (autorizzato con _________ infra sub doc. 1), con sede in __________, ed agli effetti del presente giudizio elettivamente domiciliato in Torino, via __________ presso lo studio e nella persona dell’Avv. _____________, C.F.________,  che la rappresenta e difende per delega a margine del presente atto

- attore -

CONTRO

CONVENUTO, C.F. _________, residente in __________,

- convenuto -

	OGGETTO
	Azione di surroga ex art. 1916 c.c.

	Abstract

L’Assicurazione esponente ha risarcito il danno subito dal sig. ……… a seguito di un sinistro cagionato anche dal proprio assicurato. Con la presente azione l'Assicurazione, vista la corresponsabilità di altro soggetto nella causazione dell’evento, intende surrogarsi ex art. 1916 c.c.  nei diritti del proprio assicurato (tra cui il diritto di regresso ex art. 2055 c.c. II comma ) contro il terzo corresponsabile per il rimborso di quelle somme cha saranno corrispondenti alla quota percentuale di responsabilità allo stesso addebitabile e che sarà stabilita dal giudice oggi adito. 


1. L’INDENNIZZO PAGATO DALL’ASSICURAZIONE
	1
	 Data del pagamento
	

	
	

	2
	 Beneficiario del pagamento
	

	
	

	3
	 Somma pagata: eventuale indicazione delle sottovoci 
	

	
	

	4
	  Base per cui è intervenuto il pagamento: polizza / responsabilità dell’assicurato 
	

	
	

	5
	Titolo del pagamento: sentenza di condanna dell’assicurato

	


2. IL SINISTRO CHE HA DATO CAUSA AL RISARCIMENTO
	6
	Data, ora, luogo

	

	7
	Descrizione

	

	8
	a) I testimoni; b) le autorità intervenute; eventuali acquisizioni documentali

	

	9
	Stima del danno pagato dall’assicuratore: la perizia e/o consulenza e/o la documentazione 

	

	10
	Le circostanze di fatto che individuano la colpa  del corresponsabile

	


3. IN DIRITTO

	11
	Inquadramento normativo dell’art. 1916: possibilità dell’assicuratore che ha pagato di esercitare i diritti che spettano, in origine, all’assicurato.

	

	12
	Fondamento della responsabilità solidale ex art. 2055 c.c.: in particolare la solidarietà passiva tra responsabilità contrattuale ed extracontrattuale. L’unicità del fatto dannoso.

	

	13
	Fondamento giuridico della responsabilità del convenuto (in concorso con quella dell’assicurato): presentazione del grado di colpa e contestuale individuazione del quantum richiesto.


TUTTO CIO' PREMESSO

l'ATTORE, come sopra domiciliato, rappresentato e difeso,

CITA

CONVENUTO, C.F.___________, residente in ___________

a comparire  davanti al Tribunale di Torino all’udienza del ___________ ore di rito, invitandolo a costituirsi nel termine di venti giorni prima di tale udienza, ai sensi e nelle forme di cui all’art. 166 c.p.c., con l’avvertimento che, in mancanza di tempestiva e rituale costituzione nei termini indicati, incorrerà nelle decadenze di cui agli art. 38 e 167 c.p.c., per ivi sentire accogliere, in suo contraddittorio o in sua legittima declaranda contumacia, le seguenti 

CONCLUSIONI

Voglia il Tribunale Ill.mo,

in via istruttoria: con riserva di ulteriormente dedurre nei termini concedendi, ammettersi le prove sulle circostante di cui in fatto ...
dichiarare tenuto e condannare CONVENUTO al pronto e immediato pagamento a favore della Società conchiudente, dell’importo di € …, o altra diversa somma che verrà accertato dall'Ill.mo Tribunale, oltre interessi legali e rivalutazione monetaria dalla data  del pagamento al saldo.

Con vittoria di spese e onorari di causa, oltre accessori di legge.

Si producono:

1. procura rogito Notaio…………..

2. copia raccomandata A/R dell'Assicurato sig. Caio in data ….

3. copia polizza n°... e Condizioni Generali di contratto;

4. copia relazione perito Ing...; copia sentenza penale di condanna
5. copia atto di quietanza a favore dell'Assicurato.

Dichiarazione di valore e contributo unificato.
Torino, lì _________________

Avv. ____________________

	
	ESEMPIO 1
	ESEMPIO  2

	L’INDENNIZZO PAGATO DALL’ASSICURAZIONE

	1
	30 aprile 2008
	12 luglio 2009

	2
	· Sig. CAIO
	Pinco (dipendente di X)

	3
	€ . 50.000,00
	€ 150.000,00 di cui € 120.000,00 per danni lamentati (escluso quanto versato da Inps) ed € 30.000,00 per spese legali

	4 
	a) L’assicurazione garantisce la RC della Casa di Cura ZETA srl con polizza n. 12345 con estensione della garanzia solo ai medici dipendenti.

	a) L’assicurazione garantisce la società X con polizza RC Rischi Edili n. 1 con garanzia RCO (RC verso i prestatori di lavoro) con massimale .... e a garanzia, per quel che qui rileva, dei danni subiti dal prestatore di lavoro .

	5
	
	Sentenza penale di 1° grado del Tribunale di Torino Sezione del 1/7/2009 passata in giudicato. In esito a segnalazione dell’Autorità viene aperto procedimento penale RGNR 55/2008 Procura della Repubblica di Torino, PM dott. Rossi, per i seguenti reati .... a carico del legale rappresentante della società X, di Pallo (coordinatore della sicurezza del cantiere), Tizio (quale committente dei lavori) e Sempronio (DL). Sentenza che si conclude con condanna della società X e di Pallo e con condanna solidale al risarcimento di Pinco quale parte civile dei danni lamentati oltre spese legali. L’assicurazione della società X versa a Pinco quanto oggetto della statuizione civile. La statuizione non viene impugnata.

	IL SINISTRO CHE HA DATO CAUSA ALL’INDENNIZZO 

	6
	Il sig. Caio viene operato il giorno 24.11.09 presso la ZETA srl per un intervento di rinoplastica funzionale. Per la degenza paga alla struttura l’importo di €. 8.500,00.
Paga separatamente al dott. GINO, libero professionista, la somma di €. 4.500,00.


	Pinco, dipendente della società X, durante l’attività svolta nel cantiere di Torino, via ..... (immobile di proprietà di Tizio) subisce un infortunio in data 4/4/2008 ed in particolare........ Lamenta le seguenti lesioni ...... 

	7
	a) L’intervento eseguito dal prof. GINO non porta i risultati sperati e il sig. Caio si rivolge ad un proprio legale di fiducia per richiedere alla società Zeta srl i danni subiti a seguito del relativo inadempimento contrattuale.
	Indicazione dei fatti con riferimento anche alle indagini penali e quanto ivi accertato. Specificazione degli obblighi di Pallo e sue violazioni già accertate in sede penale e/o che si offre di provare.

	8
	
	Indicazione dei soggetti (anche quelli già sentiti durante l’attività dibattimentale) che ebbero ad assistere ai fatti, nonché delle Autorità intervenute.

	9
	L’assicurazione gestisce il sinistro per la propria assicurata Zeta srl, dispone la visita medico-legale di Caio dalla quale emerge la responsabilità di GINO per imprudenza ed imperizia.
	Il danno è stato corrisposto nella misura determinata dalla statuizione penale che ha tenuto conto della documentazione sanitaria in atti e della perizia eseguita in corso di causa su Pinco.

	10
	Vd. Punto 9
	Indicazione di quanto emerso in sede penale in merito alla responsabilità di Pallo ed assenza, nella stessa di determinazione, della singola quota di responsabilità attribuibile.

	IN DIRITTO

	11
	La compagnia attrice agisce in base all’art. 1916 c.c., e intende surrogarsi, fino alla concorrenza dell’importo pagato al danneggiato, nei diritti dell’assicurato verso il corresponsabile.
	La compagnia attrice agisce in base all’art. 1916 c.c., e intende surrogarsi, fino alla concorrenza dell’importo pagato al danneggiato o comunque nella quota pari alla responsabilità accertanda, nei diritti dell’assicurato verso il corresponsabile.

	12
	La responsabilità di Zeta srl e del dott. Gino, non dipendente della struttura, concorrono nella causazione del sinistro: ad entrambi può essere imputato un inadempimento contrattuale ex art. 1218 c.c. (1228 c.c. per Zeta srl)
La struttura ha risarcito integralmente il danno al paziente, tramite la propria assicurazione, ed ha diritto di regresso nei confronti del medico ex art. 2055 c.c. (1299 c.c.). Tale diritto può essere esercitato ex lege (1916 c.c.) dalla compagnia che ha pagato.
	La responsabilità della società X e di Pallo (non dipendente dall’assicurata) hanno concorso, come statuito dalla sentenza penale che li ha condannati, nella causazione del danno di Pinco. La società X ha versato al danneggiato l’intero importo di cui alla sentenza penale di condanna (sia a titolo di risarcimento e sia a titolo di spese legali) tramite la compagnia di cui alla polizza RCO contratta, con conseguente diritto di regresso nei confronti del corresponsabile anche ex art. 2055 cc, previa determinazione della singola quota di responsabilità attribuibile a ciascuno e limitazione della condanna a detta percentuale.

	13
	a) La giurisprudenza sembra ormai costante nel ritenere equivalente la responsabilità contrattuale della struttura e quella extra contr. e/o contrattuale dell’operatore sanitario: la compagnia può quindi legittimamente pretendere dal dott. Gino la somma di €. 25.000,00 oltre interessi dal giorno del pagamento al danneggiato.
	La concorrente responsabilità del convenuto (con quella della assicurata) risulta pacifica stante la condanna penale intervenuta (non oggetto di impugnazione e, quindi, incontrovertibile ed in ogni caso indice da cui il Tribunale potrà e dovrà elementi di giudizio) e, di conseguenza avendo la compagnia integralmente versato al danneggiato quanto dovuto sia a titolo di risarcimento del danno e sia a titolo di spese legali, legittimamente questa esercita la presente azione ex art. 1916 cc al fine, previa determinazione di grado di colpa del convenuto, di ottenere la sua condanna al pagamento della somma che sarà determinata (in base alla percentuale di responsabilità accertando) oltre interessi dalla data del versamento al saldo. Indicare, eventualmente il grado di colpa che si reputa attribuibile al convenuto e/o ritenere paritaria la stessa.

	
	
	


NB: nell’esempio n. 2 si è tralasciata la questione Inps implicante, ovviamente, ulteriori complicazioni nella redazione dell’esempio.

1

